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Lo sviluppo progressivo dell’uomo 
è direttamente legato all’invenzione. 
Essa è il prodotto più importante della sua mente creativa. 

NiKola Tesla

mlac.azionecattolica.it 			    azionecattolica.it
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Introduzione1

Davanti alle tensioni di oggi: tradizione-modernità, globalità-particolarità, inclusio-
ne-esclusione sono lo sguardo della fede che riscopre e crea la città nuova, intesa 
come comunità accogliente capace di rigenerarsi e di creare ponti di dialogo tra gene-
razioni, lasciando spazio alle energie creative dei giovani. In questo senso le città sono 
laboratori della cultura contemporanea complessa e plurale. Si vive nelle comunità 
per prendersi cura e per essere cura. Si vive insieme malinconia e rabbia, sofferenza e 
silenzio, gioia e speranza.

Si vive l’ascolto, la liberazione e il rispetto. Il riconoscimento del poter essere quel che 
si è, in una propria possibilità e anche in una propria grazia. Ed è secondo queste pro-
spettive di senso che ci facciamo pazienti tessitori di legami autentici in tutti i luoghi 
della vita quotidiana. La comunità così intesa è un modo di ritrovarsi in prossimità, 
anche tra sconosciuti.

Un luogo e un tempo, di visione, di presa d’iniziativa, di scoperta, da cui ci si avvia verso 
“l’aperto”... “in uscita”. È proprio nella diversità dei vissuti che si trova la ricchezza delle 
relazioni comunitarie, in cui le persone si sentono valorizzate e rispettate. Il cuore delle 
comunità risiede nel riconoscimento e nella valorizzazione di ciò che ogni individuo 
porta con sé. Vivere a fondo l’umano, in ogni cultura, in ogni città, migliora il cristiano 
e feconda la città (dandole un cuore).

La possibilità di essere se stessi, con le proprie caratteristiche, contribuisce alla co-
struzione di una comunità autentica e inclusiva. La dignità di ciascun partecipante ai 
progetti diventa il fondamento su cui si edifica un legame solido e duraturo.

La bussola per mettere in pratica tutto ciò è la Dottrina Sociale della Chiesa la quale 
con il suo sguardo antropologico intende favorire un vero accesso alle questioni sociali. 
«L’obiettivo è imparare ad affrontare i problemi, che sono sempre diversi, perché ogni 
generazione è nuova, con nuove sfide, nuovi sogni, nuove domande»2. Fondamentali per 
la costruzione della “cultura dell’incontro” sono il dialogo e l’amicizia sociale.

1 Lizzola, 2023; Papa Francesco, 2013; Nussbaum, 2014; Sassen, 2018.
2 Papa Leone XIV, Udienza ai Membri della Fondazione “Centesimus Annus Pro Pontifice”, 17.05.2025.
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1FINALITÀ E AMBITI DI INTERVENTO

Il Bando di progettazione sociale è proposto dal Movimento Lavoratori di Azione Cat-
tolica in collaborazione con l’Ufficio di Pastorale Sociale e del Lavoro, Caritas Italiana 
e Progetto Policoro.

Con il bando si intende coinvolgere i territori a diventare protagonisti consapevoli dei 
cambiamenti in atto. Lo scopo è quello di attivare o di implementare processi per il 
coinvolgimento attivo delle persone, per migliorare la qualità della vita, risolvere pro-
blemi e creare un senso di appartenenza.

Gli ambiti di intervento evidenziati di seguito, permettono una lettura del panorama 
italiano ed europeo da cui riuscire a confrontare la situazione dei territori più vicini e 
individuarne problematiche e soluzioni. 	
Le azioni proposte vogliono supportare la creatività delle realtà che parteciperanno al 
bando, trovando degli spunti da cui partire per la progettazione.
I riferimenti presenti (bandi e interventi e SDG correlati) vogliono fornire un ulteriore 
approfondimento e di rete per le idee di progetti.

1. Competenze scientifiche, digitali e formazione intergenerazionale

CONTESTO
Solo il 24,5% dei laureati italiani ha una formazione riferita alle capacità e conoscenze 
legate alla scienza, alla tecnologia, all’ingegneria e alla matematica (STEM), con un 
forte divario di genere3. Oltre il 15% dei giovani italiani tra i 15 e i 29 anni vive la con-
dizione di non cercare lavoro né di impegnarsi negli studi (NEET)4. Il divario digitale 
penalizza le aree interne e le fasce adulte.

L’Italia continua a registrare significativi squilibri in termini di accesso e successo for-
mativo, in particolare nelle discipline STEM. 
Secondo i dati ISTAT5, la quota di laureati nella fascia 25-34 anni ha superato il 30%, ma 
persistono forti divari territoriali (con il Mezzogiorno in ritardo rispetto al Centro-Nord) 
e di genere, con una sottorappresentanza femminile nei percorsi tecnico-scientifici.

Parallelamente, il CENSIS6 evidenzia come i giovani italiani stiano acquisendo nuove 
competenze digitali e comunicative, ma permane una criticità strutturale legata all’e-
levata incidenza dei NEET (Not in Education, Employment or Training), che rappresen-
tano una delle principali sfide per l’inclusione sociale e l’occupabilità giovanile.

3 European Commission: Directorate-General for Education, Youth, Sport and Culture, European Expert Network on Econo-
mics of Education (EENEE); McNally, S., 2020.
4 Commissione Europea, 2025.
5 ISTAT, 2024.
6 CENSIS e Confcooperative, 2024.
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A ciò si aggiunge l’impatto della pandemia da COVID-19, che ha inciso profondamente 
sul benessere psicologico degli adolescenti. La Caritas Italiana7 ha documentato un 
aumento delle situazioni di disagio emotivo e relazionale, con ripercussioni sull’ap-
prendimento, sulla motivazione scolastica e sulla capacità di socializzazione, soprat-
tutto tra i minori in condizioni di vulnerabilità socioeconomica.

Un ulteriore elemento critico è rappresentato dal divario generazionale nell’accesso e 
nell’uso delle tecnologie digitali8. 	
Gli anziani risultano spesso esclusi dai processi di innovazione e digitalizzazione, 
con effetti negativi sull’autonomia, sull’accesso ai servizi e sulla partecipazione ci-
vica. Questo digital divide intergenerazionale limita le opportunità di apprendimento 
reciproco e di coesione sociale, rendendo necessario lo sviluppo di percorsi formativi 
intergenerazionali che favoriscano il trasferimento di competenze e la costruzione di 
comunità inclusive.

AZIONI PROPOSTE
	- Laboratori STEM scolastici:

•	 Percorsi STEM o STEAM9 per studenti.
•	 Laboratori esperienziali in collaborazione con scuole e università.
•	 Hackathon e summer school su robotica, coding, intelligenza artificiale.
•	 FabLab scolastici, robotica educativa, AI e realtà aumentata.

	- Formazione intergenerazionale:
•	 Workshop intergenerazionali giovani-adulti su tecnologie digitali.
•	 Programmi di mentoring inverso (giovani che educano adulti).
•	 Percorsi integrati su sostenibilità, coding e cittadinanza digitale.

RIFERIMENTI A BANDI E INTERVENTI:
1.	Erasmus+ KA2: partenariati per innovazione educativa.
2.	Digital Europe Programme: competenze digitali avanzate.
3.	PNRR: Missione 4 – Istruzione e Ricerca; Investimento 1.4 – Competenze STEM.

SDG CORRELATI
	- SDG 4 – Istruzione di qualità
	- SDG 5 – Uguaglianza di genere
	- SDG 9 – Industria, innovazione e infrastrutture

7 Caritas Italiana, 2024.
8 CENSIS, 2022.
9 L’acronimo STEAM si riferisce ad un approccio educativo che, partendo dalle discipline STEM, integra l’arte. L’aggiunta 
dell’arte, o creative arts, permette di sviluppare la capacità di risoluzione dei problemi in modo creativo, stimolando il 
pensiero fuori dagli schemi.
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2. Auto-imprenditorialità e start-up digitali

CONTESTO
In Italia, la propensione giovanile all’imprenditorialità risulta ancora contenuta: solo il 
7% dei giovani tra i 18 e i 34 anni è attivamente coinvolto in iniziative imprenditoriali, 
un dato inferiore alla media europea. Le start-up innovative, pur in crescita, risultano 
fortemente concentrate in alcune regioni (Lombardia, Lazio, Emilia-Romagna), accen-
tuando i divari territoriali in termini di opportunità e accesso all’innovazione10.

Il CENSIS11 ha recentemente evidenziato l’emergere di un “nuovo potere contrattuale” 
dei giovani, che si manifesta anche attraverso una maggiore propensione all’autoim-
piego e alla creazione di imprese nei settori digitali, culturali e sociali. Tuttavia, tale 
dinamica si scontra con ostacoli strutturali quali: difficoltà di accesso al credito e alla 
finanza d’impatto; burocrazia e complessità amministrativa; carenza di competenze 
imprenditoriali e digitali avanzate.

In questo scenario, le donne rappresentano solo il 30% degli imprenditori. Tra le under 
35, la percentuale di imprenditrici è del 37,1%, ma il 72,8% di loro opera senza dipen-
denti, segnalando una fragilità strutturale. Inoltre, il 90,7% delle imprenditrici lavora 
nei servizi, spesso in settori a basso valore aggiunto. Nonostante siano mediamente 
più giovani (49 anni) e più istruite (il 34,5% ha un titolo terziario, contro il 23,4% degli 
uomini), le barriere all’accesso a risorse, credito e reti professionali restano elevate12.

Queste criticità rendono necessario lo sviluppo di ecosistemi territoriali dell’innova-
zione, capaci di accompagnare i giovani e le donne in percorsi di empowerment im-
prenditoriale, attraverso: incubatori e spazi di co-working; programmi di mentoring e 
formazione su business model, marketing e finanza; accesso facilitato a strumenti di 
microcredito e fondi europei.

AZIONI PROPOSTE
	- Incubatori e acceleratori locali: 

•	 Spazi di co-working con supporto legale, fiscale e di marketing.
•	 Programmi di pre-accelerazione per idee imprenditoriali giovanili e/o femminili. 
•	 Spazi di co-working, mentoring, microcredito.
•	 Formazione su bandi europei e finanza agevolata.

	- Formazione all’imprenditorialità:
•	 Laboratori di imprenditorialità:
•	 Simulazioni di impresa, business game, pitch competition.
•	 Corsi su business model, pitch, accesso a fondi europei.
•	 Incontri con imprenditrici e imprenditori locali e role model.

10 Unioncamere, 2024.
11 CENSIS e Confcooperative, 2024.
12 ISTAT, 2024.
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RIFERIMENTI A BANDI E INTERVENTI:
	- EIT Digital: accelerazione di start-up tech.
	- COSME: competitività delle PMI.
	- InvestEU e FESR.
	- Riferimenti PNRR:

•	 Missione 5 – Inclusione e Coesione, Componente 1, Investimento 1 – Politiche 
attive del lavoro e sostegno all’autoimpiego

•	 Missione 4 – Istruzione e Ricerca, Componente 2, Investimento 1.5 - Sviluppo di 
ecosistemi dell’innovazione -

•	 Missione 4 – Istruzione e Ricerca, Componente 2, Investimento 3.2 - Fondo per 
il trasferimento tecnologico e sostegno alle start-up

SDG CORRELATI
	- SDG 8 – Lavoro dignitoso e crescita economica
	- SDG 9 – Costruire un’infrastruttura resiliente e promuovere l’innovazione;
	- SDG 10 – Riduzione delle disuguaglianze
	- SDG 11 – Città e comunità sostenibili

3. Rigenerazione urbana e arte di comunità

CONTESTO
In Italia, oltre il 10% degli edifici pubblici situati in contesti urbani risulta sottoutilizzato 
o in stato di abbandono, con una concentrazione significativa nelle aree periferiche e 
nei quartieri a maggiore vulnerabilità sociale. Tali spazi, spesso privi di funzioni co-
munitarie, rappresentano un potenziale inespresso per la rigenerazione urbana e la 
promozione della coesione territoriale13.

Le aree urbane marginali soffrono di degrado fisico e carenza di spazi per l’aggrega-
zione giovanile, con effetti negativi sulla partecipazione civica, sulla sicurezza perce-
pita e sul benessere delle comunità locali. In questo contesto, l’arte urbana – in parti-
colare la street art – si sta affermando come strumento efficace di inclusione sociale, 
riqualificazione estetica e attivazione comunitaria.

Esperienze nazionali e internazionali dimostrano come interventi artistici partecipati 
possano contribuire a: valorizzare l’identità culturale dei territori; promuovere mes-
saggi di legalità, sostenibilità e memoria collettiva; attivare processi di cittadinanza 
attiva, soprattutto tra i giovani.

13 Agenzia del Demanio, 2023; Dipartimento del Tesoro, 2018.
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AZIONI PROPOSTE
	- Street art e legalità:

•	 Murales e arte urbana partecipata sui temi di legalità, ambiente, inclusione, me-
moria storica.

•	 Coinvolgimento di scuole e artisti locali.
•	 Festival e contest artistici comunitari.

	- Spazi di comunità:
•	 Creazione di hub per co-working e co-studying.
•	 Contest artistici e laboratori di cittadinanza attiva.
•	 Attività di animazione sociale e life skills education.

RIFERIMENTI A BANDI E INTERVENTI:
	- New European Bauhaus: rigenerazione urbana sostenibile.
	- FESR: coesione territoriale e inclusione sociale.
	- Riferimenti PNRR: Missione 5 – Inclusione e coesione Componente 2; Investimen-

to 3 – Rigenerazione urbana.

SDG CORRELATI
	- SDG 11 – Città e comunità sostenibili
	- SDG 16 – Pace, giustizia e istituzioni solide
	- SDG 17 – Partnership per gli obiettivi

4. Supporto psico-sociale e cura della fragilità

CONTESTO
L’emergenza sanitaria da COVID-19 ha acuito fragilità sociali e sanitarie già esistenti, 
generando un impatto significativo sul benessere psico-sociale della popolazione ita-
liana con effetti particolarmente evidenti tra i lavoratori, i caregiver familiari, giovani e 
le fasce sociali più vulnerabili. Secondo i dati Caritas14, In particolare, si è registrato un 
aumento del 30% delle richieste di supporto psicologico, soprattutto da parte di lavo-
ratori, famiglie vulnerabili e giovani, con una domanda crescente di servizi di ascolto, 
orientamento e accompagnamento.

L’aggravarsi delle disuguaglianze territoriali e l’impatto delle malattie croniche sul be-
nessere familiare sono evidenziati anche da ISTAT15, evidenziando come il 40% dei 
caregiver non riceva alcun tipo di supporto pubblico, con conseguenze rilevanti in ter-
mini di stress, isolamento e impoverimento relazionale. Le disuguaglianze territoriali 
e la carenza di servizi di prossimità rendono ancora più urgente l’attivazione di presidi 
integrati, capaci di offrire ascolto, orientamento e accompagnamento personalizzato.

14 (Caritas Italiana, 2024)
15 (Istat, 2021 - dati 2019)
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In questo scenario, è fondamentale promuovere interventi comunitari e intergenera-
zionali che coinvolgano attivamente i giovani, non solo come beneficiari ma anche 
come protagonisti del cambiamento, attraverso percorsi di cittadinanza attiva, educa-
zione alle life skills e supporto tra pari.

AZIONI PROPOSTE
	- Sportelli di prossimità:

•	 Presidi territoriali con psicologi, assistenti sociali, mediatori culturali.
•	 Supporto a caregiver e famiglie con malati cronici.
•	 Formazione su diritti e accesso ai servizi.
•	 Laboratori esperienziali su comunicazione, empatia, gestione delle emozioni, 

pensiero critico. 
	- Percorsi di empowerment, supporto tra pari e mentoring giovanile:

•	 Formazione di peer educator per il supporto psico-sociale tra coetanei.
•	 Gruppi di auto-mutuo aiuto.
•	 Laboratori di life skills e resilienza.
•	 Formazione di peer educator per il supporto psico-sociale tra coetanei.

RIFERIMENTI A BANDI E INTERVENTI:
	- EU4Health: salute mentale e supporto alle fragilità.
	- FSE+: inclusione sociale e lotta alla povertà.
	- PNRR:

•	 Missione 6 – Salute Componente 1, Investimento 1.1, Rafforzamento dell’assi-
stenza sanitaria territoriale.

•	 Missione 5 – Inclusione e Coesione, Componente 1, Investimento 1 – Politiche 
attive del lavoro e sostegno all’autoimpiego.

SDG CORRELATI
	- SDG 3 – Salute e benessere
	- SDG 10 – Riduzione delle disuguaglianze
	- SDG 1 – Sconfiggere la povertà.
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QUISITI SOGGETTI PROPONENTI

Il bando è rivolto a gruppi formali o informali che ne condividano le finalità, realizzando 
il progetto in un’ottica di reciproca e costante collaborazione con l’Azione Cattolica 
diocesana e, dove presente, con il Movimento Lavoratori di AC. Il soggetto proponente 
individua al suo interno il referente del progetto.

DOCUMENTAZIONE 

Le richieste dovranno essere redatte secondo i moduli allegati al bando. La documen-
tazione è la seguente:

•	 formulario online di presentazione del progetto compilato in tutte le sue parti; 
•	 video-clip originale (realizzato appositamente per la presentazione del progetto, 

con materiali non coperti da copyright e nel rispetto delle norme sui diritti d’au-
tore) della durata massima di 5 minuti, che descriva l’idea progettuale, il gruppo 
proponente e il contesto dove si realizzerà il progetto, da inviare all’indirizzo di 
posta elettronica concorsoidee.mlac@azionecattolica.it;

•	 lettera per il partenariato, ove siano presenti uno o più partner (allegato 1);

•	 lettera di condivisione d’intenti con l’Azione Cattolica diocesana e, ove presente, 
con il MLAC diocesano, individuando al loro interno un “tutor associativo” che 
accompagnerà la realizzazione del progetto (allegato 2);

•	 liberatoria per la proprietà del materiale video e/o fotografico (allegato 3).

REQUISITI ESSENZIALI 

Il Concorso di idee è anzitutto un’occasione di crescita personale e comunitaria e va 
curato in ogni suo aspetto formale. Pertanto, è essenziale:

•	 la completa e corretta compilazione del formulario (avendo cura di firmare il con-
senso alla pubblicazione del progetto e dei suoi risultati, anche in ipotesi di non 
ammissione al contributo, ed il consenso al trattamento dei dati personali);

•	 la redazione di una lettera di condivisione d’intenti con l’Azione Cattolica dio-
cesana e, ove presente, con il MLAC diocesano, individuando al loro interno un 
“tutor associativo”, che accompagnerà la realizzazione del progetto;

•	 compilare il formulario online del progetto nell’apposita pagina del sito del 
MLAC concorsoidee.azionecattolica.it/ entro la data di scadenza del bando, il 
24 maggio 2026;

•	 l’invio del videoclip, entro il 24 maggio 2026;

•	 la partecipazione di almeno un referente del progetto all’evento formativo e di 
premiazione, in programma il 27-28 giugno 2026; 

•	 la partecipazione di almeno un rappresentante di ogni progetto vincitore al cam-
po estivo promosso dal MLAC.

mailto:concorsoidee.mlac@azionecattolica.it
https://concorsoidee.azionecattolica.it/
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5 VALUTAZIONE DEI PROGETTI

I progetti saranno valutati sulla base di una graduatoria stilata secondo i seguenti criteri:
1.	 lavoro di rete con associazioni, enti, istituzioni ed organizzazioni varie, documen-

tato dalle relative lettere di partenariato (0 – 15 punti); 

2.	 rispondenza del progetto agli obiettivi del bando (0 – 20 punti);

3.	 innovatività rispetto ai progetti presentati in passato, al contesto territoriale, 
all’approccio ed alla metodologia (0 – 15 punti); 

4.	 congruità e corrispondenza rispetto ai bisogni, agli obiettivi prefissati, alle

5.	 metodologie adottate ed al piano economico (0 – 20 punti);

6.	 cofinanziamento con risorse umane, finanziarie e/o strumentali proprie o dei par-
tner, crowdfunding, crowdsourcing, ecc. (0 – 5 punti);

7.	 indice di attivatore di comunità che misura l’impatto del progetto nei termini di 
utilizzo di un bene materiale (es. riutilizzo di edifici presenti sul territorio e non 
utilizzati, terreni abbandonati, ecc.) per la comunità (0 – 5 punti);

8.	 impatto sociale, in che misura il progetto genera un cambiamento positivo sulle 
vite delle persone nel territorio di riferimento (0 – 5 punti);

9.	 efficacia comunicativa del video di presentazione del progetto (0 - 10 punti);

10.	bonus (0 – 5 punti) per collaborazione fattiva16 con:
•	 una realtà imprenditoriale;
•	 un’associazione datoriale di categoria;
•	 il Progetto Policoro;
•	 una Caritas diocesana;
•	 l’Azione Cattolica;
•	 il Movimento Studenti di AC;
•	 gli Uffici Diocesani di Pastorale;
•	 una diocesi diversa dalla propria.

I progetti saranno selezionati da apposita commissione composta da: 2 referenti del 
Movimento Lavoratori di AC, 2 della Presidenza Nazionale dell’AC, 1 dell’Ufficio Nazio-
nale per i Problemi Sociali e del Lavoro, 1 di Caritas Italiana, con l’uso di una griglia di 
valutazione condivisa.

16 Per collaborazione fattiva si intende una partecipazione operativa e sostanziale del partner alla realizzazione del proget-
to, che superi la mera adesione formale o la concessione del patrocinio. Essa si concretizza attraverso:
•	 la co-progettazione o la condivisione attiva delle finalità educative e sociali dell’intervento;
•	 l’apporto tangibile di risorse (umane, strumentali, logistiche, finanziarie o di competenze specifiche) indispensabili per 

lo svolgimento delle attività;
•	 un coinvolgimento diretto nelle fasi attuative, tale da generare un reale lavoro di rete e di scambio intergenerazionale o 

territoriale.
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CONTRIBUTO FINANZIARIO

Ai progetti selezionati verrà assegnato un contributo massimo di euro 4.000,00 
(quattromila/00), così ripartito:

•	 euro 1.000,00 (mille/00) entro il mese di agosto, a titolo di acconto, euro 1.500,00 
(millecinquecento/00) in itinere (in relazione al monitoraggio trimestrale) ed euro 
1.500,00 (millecinquecento/00) dopo la rendicontazione finale.

•	 Il finanziamento dovrà essere usato esclusivamente per le attività programmate 
all’interno del progetto; l’acquisto di strumentazione con componente elettroni-
ca (macchine per ufficio, computer, macchinari intelligenti e non, dispositivi di 
connessione reti e di comunicazione, ecc.) dovrà essere limitato al 30% massimo 
del contributo richiesto.

RENDICONTAZIONE

Le iniziative realizzate ed il loro esito dovranno essere documentate al Movimento La-
voratori di AC, con modalità specifiche rispetto alla tipologia di intervento. In partico-
lare, la rendicontazione dei progetti selezionati dovrà contenere i seguenti documenti:

•	 la relazione finale sulle attività svolte e sulla verifica del progetto realizzato (con-
trofirmata dal referente del progetto e dal tutor associativo);

•	 il materiale prodotto (es. pubblicazioni, dispense, manifesti ed altro materiale 
pubblicitario, foto, filmati, rassegna stampa comprovante l’attività realizzata) in 
originale e/o copia;

•	 la documentazione comprovante le spese sostenute entro il 9 maggio 2027, 
completa di documenti giustificativi in originale;

•	 la rendicontazione deve essere inviata entro e non oltre il 1 maggio 2027. 

TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE

I progetti devono essere presentati, pena l’inammissibilità, entro il 24 maggio 2026, 
alla Segreteria Nazionale del Movimento Lavoratori, tramite l’apposita piattaforma 
concorsoidee.azionecattolica.it/

https://concorsoidee.azionecattolica.it/
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TERMINI DI AVVIO E CONCLUSIONE DEI PROGETTI

I progetti vincitori devono avviare le attività entro il 15 luglio 2026 e chiudere le attività 
entro il 2 maggio 2027, segnalando eventuali difficoltà ed impedimenti.

 MODALITÀ DI DIFFUSIONE

Il materiale di diffusione e pubblicizzazione (inviti, lettere, brochure, manifesti, comu-
nicati stampa, ecc.) deve riportare la dicitura “Progetto realizzato con il contributo 
dell’Azione Cattolica Italiana, dell’Ufficio Nazionale per i problemi sociali e il lavoro e di 
Caritas Italiana, nell’ambito del XX Concorso Lavoro e Pastorale Idee in movimento”, 
unitamente al logo del Movimento Lavoratori di AC, al logo dell’Azione Cattolica Ita-
liana, al logo del Progetto Policoro, al logo di Caritas Italiana, al logo dell’8x1000 alla 
Chiesa Cattolica, al logo del Concorso di Idee del MLAC, nonché l’indicazione del sito 
web www.azionecattolica.it. Inoltre, tutte le attività del progetto e eventualmente quel-
le che proseguono successivamente dovranno riportare sempre il logo del Concorso 
di idee del MLAC (allegato 4).

 SUPPORTO ED ADEMPIMENTI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

Lo svolgimento del progetto e gli eventi ad esso collegati devono prevedere costan-
temente l’aggiornamento ed il coinvolgimento del MLAC nazionale (e, dove presente, 
diocesano), dell’AC diocesana e della delegazione regionale. Pertanto, è necessario 
inviare trimestralmente una relazione sull’andamento del progetto e copia della docu-
mentazione comprovante le eventuali spese sostenute.

I referenti dei progetti vincitori, personalmente o attraverso i propri collaboratori sono 
tenuti a partecipare alle Giornate di Progettazione Sociale ed al campo nazionale esti-
vo MLAC come momento di formazione.

I referenti di ciascuno dei progetti presentati sono tenuti a partecipare integralmente 
alle Giornate di progettazione sociale del 27-28 giugno 2026. 

La partecipazione alle giornate di progettazione sociale e al campo estivo promosso dal 
MLAC costituiscono condizione necessaria all’erogazione del contributo in quanto le 
giornate di progettazione sono funzionali anche alla realizzazione del progetto stesso.

http://www.azionecattolica.it
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 MOTIVI DI INAMMISSIBILITÀ

Non saranno ammesse le proposte progettuali:
•	 presentate oltre il 24 maggio 2026 (farà fede l’orario di invio tramite la piattafor-

ma e la posta elettronica);
•	 non formulate utilizzando l’apposita modulistica allegata;
•	 non rispondenti agli obiettivi del bando;
•	 non presentate dai soggetti legittimati e con le caratteristiche richieste;
•	 recanti documentazione incompleta o non conforme;
•	 che prevedano la loro conclusione dopo il 2 maggio 2027.

ALLEGATI

Fanno parte integrante del presente bando di concorso i seguenti allegati, scaricabili 
dal sito www.azionecattolica.it nella sezione del MLAC:

•	 Modello di lettera per il partenariato (allegato 1);
•	 lettera di condivisione d’intenti con l’Azione Cattolica diocesana e con il MLAC 

diocesano (allegato 2)
•	 liberatoria proprietà materiale video fotografico (allegato 3);
•	 logo del Concorso di idee del MLAC (allegato 4)
•	 vademecum compilazione formulario (allegato 5);
•	 formulario (PDF) di presentazione dei progetti (allegato 6).

 CROWDFUNDING

Al fine di promuovere l’attivazione delle comunità locali i progetti potranno avviare 
attività di crowdfunding, dimostrate, anche attraverso l’uso di piattaforme dedicate.

http://www.azionecattolica.it


BANDO MLAC 2026
XX Concorso lavoro e pastorale

GLOSSARIO

AI: Artificial Intelligence, l’equivalente inglese dell’italiano IA, ovvero Intelligenza Artificiale.

Business game: gioco di ruolo inscenato in ambiente aziendale simulato, nel quale i parteci-
panti interagiscono assumendo ruoli/posizioni propri del contesto stesso.

Business model: letteralmente, modello d’affari, ovvero schema, quadro, all’interno del quale 
un’azienda o organizzazione imposta la propria creazione, raccolta o diffusione di valore.

Caregiver: genericamente, persona che si prende cura di, oppure che accudisce, altre persone 
in stato di necessità. Il termine è spesso associato a coloro che prestano assistenza a soggetti 
non autosufficienti, in un contesto domestico-familiare (es. badante).

Coding: approccio, disciplina, che a partire dal pensiero computazionale proprio della pro-
grammazione informatica (quest’ultima, in inglese, è il coding propriamente detto), sono fina-
lizzati alla risoluzione di problemi, alla progettazione e alla comprensione dei processi umani. 

Co-studying: attività di studio condivisa, riferita soprattutto a spazi e risorse in comune resi 
disponibili all’utenza specifica.

Co-working: come sopra, in questo caso riferito ad utenza lavorativa operante da remoto, sia 
indipendente come liberi professionisti, sia dipendente da diversi datori di lavoro. 

Crowdfunding: reperimento di risorse finanziarie, perlopiù contenute, da un pubblico diffuso 
attraverso la rete internet, con utilizzo di piattaforme dedicate. 

Crowdsourcing: simile a quanto sopra, ma relativo a competenze e servizi offerti dal pubblico 
per la realizzazione di un progetto, con spirito volontario o meno. 

Digital divide: letteralmente, divario digitale, inteso sia di competenze che come possibilità di 
accesso alle tecnologie più avanzate e performanti a riguardo.

Empowerment: dall’inglese, affrancamento. Capacità della persona di acquisire maggiore au-
tonomia e confidenza, riguardo ai processi decisionali e alle scelte, sia per conto proprio che 
di altri.

FabLab: da Fabrication Laboratory, si tratta di laboratori di fabbricazione digitale, dotati di 
strumentazione che consente di realizzare in modo flessibile e con un diverso grado di auto-
mazione, prodotti o prototipi, al di fuori della produzione o sperimentazione di massa, con lo 
scopo di promuovere la pratica e lo sviluppo di idee innovative.

Hackathon: dalla combinazione di hack e marathon. In origine, evento, competizione, orga-
nizzati tra tecnici informatici, dalla durata di definita (da alcune ore fino ad intere giornate, in 
genere non oltre la settimana), improntati alla risoluzione di problemi o all’individuazione di 
nuove soluzioni in materia. Col tempo, il termine è stato poi esteso anche a manifestazioni 
relative ad ambiti diversi da quello informatico, con medesime finalità.

Hub: centro, concentratore, luogo di riferimento.
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Incubatore: organizzazione, entità, anche ufficialmente riconosciute, il cui scopo è la nascita, 
sviluppo e crescita di nuove iniziative, principalmente imprenditoriali, in contesti e/o comparti 
che necessitano di maggiore accompagnamento.

Life skills education: educazione allo sviluppo di quelle competenze, abilità, capacità, ritenute 
fondamentali per tutto il prosieguo della vita, nelle esigenze quotidiane della persona, al tempo 
stesso essere sociale.

Mentoring: detto anche mentoraggio, descrive l’instaurarsi di una relazione di formazione “uno 
ad uno”, tra chi ha più esperienza, il mentore, appunto, e il suo protetto, o allievo.

NEET: Not in Education, Employment or Training, condizione di inattività di chi non è inserito in 
alcun percorso di istruzione, impiego o formazione.

Peer educator: diversamente dal mentore, è l’educatore paritario, che si rivolge a discenti in 
pari condizioni di età, sesso, estrazione socioculturale, condizioni lavorative, ecc.

Pitch, pitch competition: in breve, per pitch s’intende il mezzo, l’elaborato, utilizzato per la 
promozione di un’iniziativa di impresa o progetto. Di qui, la derivazione sotto forma di compe-
tizione, in cui i partecipanti si sfidano per meglio presentare la propria idea a riguardo.

Role model: figura di riferimento, alle cui azioni positivamente ispirarsi, in seguito alla rilevan-
za delle esperienze e dei risultati dalla stessa conseguiti.

SDG: Sustainable Development Goal, ovvero obiettivo di sviluppo sostenibile. Trattasi nel com-
plesso di n. 17 obiettivi individuati nel 2015 nella stesura da parte dell’ONU dell’Agenda 2030, 
“per ottenere un futuro migliore e più sostenibile per tutti”.

Start-up: essenzialmente, attività d’impresa in fase di avviamento. Il termine è riferito anche 
ad iniziative, che sebbene già avviate, risultano essere costituite solo da qualche anno. 

STEM: Science, Technology, Engineering and Mathematics. Si tratta di quelle discipline tecni-
co-scientifiche ritenute imprescindibili per l’innovazione, lo sviluppo e la prosperità. L’aggiunta 
della lettera A (STEAM), che sta per Arts, arricchisce il paradigma anche della componente cre-
ativa, come valore ulteriore nell’approcciare nuove sfide e questioni che investono l’umanità.

Street art: arte di strada, insieme di espressioni artistiche di vario tipo declinate in un contesto 
urbano, e pertanto anche maggiormente visibili e accessibili alla comunità, non solo locale.

Summer school: scuola estiva, contraddistinta quindi da attività formativa di breve durata e 
incentrata su un tema specifico.

Workshop: incontro formativo di dibattito, discussione, su un particolare tema, di risvolto an-
che pratico, termine utilizzato anche per convegni e seminari di studio.
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